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E; IL PROTEZIPNISIUIG 

Il> {«ptmo 'febbfalA 6' stuid accolto dei 
OH còtti dimtilédt^jAtli'da tùlta la stampa 
parigina, ^majediiiiom. clìe non . erano 
soavrdi da no C{DBI saDlimonto di apjinin-
BÌone 6 di pattìfttipsf l'avvenire. EH in-
y^ro le prìihij ncit{ìsl6 venule .dafl'e-
etera éopo. pessime. L'inizio.del.noavo 
regiue li« segnato^' come un prineipio 
di' diEBdenka't^rsd 'laftailoitii.ali^tiari-
dole'-p^sltfo la'aSttoia ili c[ttelté|udziuni 
che per lo addietro avevaco inaggior-
monta-piiltMta. la lorO'-siDtiptttis «1-po­
polo fraooQse,' 

Sì'Sl' soiib notate.dne onrldse parti-
oolaiit&iijiurioaa e pericolose al tempt) 
istesBO p«r lai'FratiolA. 

Ila p'ritBft ei é che quasi tutte le na-
zionii o)i« hanno 'accettato.la cianaola 
deiktarifis mioiaia,lc(hftiido fattoèenza 
impegni) ed iB via pravvlsor.a.'Cosi per 

'esSn}lpiai'>la Svizisera ohe è avversaria 
accanila della tariffa > idiniina; ha già, 
fin d'ora diQhiarattii>olio'il-naovoi regi> 
me ^aarà -provviaoriul rìserbandoai, fra 
poco idi presentare .ulterloH'. pr^ipuste, 
Orarvi' figurate votsicureìsìsa 'degli in­
dustriali ' ohe- salto ' aittari da uno «d 
un altroigloriio di.vendere ad AB preako 
scabilitu -i loro prodotti ? Game • potrà 
la >Qpeaulazioiieu animk del comnieMi e 
dellei'industrie,-aver'Vita,'.0')n quella ter 
ribìlèiuiderleitKa.del domani? L'aocetta-
zìone della'tariffa mlsima adanqne da 
parta di.'alcnni' Slatij'è peggiore di un 
rifiuto. 

£1 l!alttn onrlosa pai^ioolarità è que­
sta, ohe' dalla tarlSa. minima aono-s-
soluse.. l'Italia, la Spsgaal'i) Porto­
gallo '.e Ja'Bumània^ oiuè le -rtaeionl.lai-
tine•• d'ÉuMpiailll >Ooaicchà'mentre l'In'-
ghiiterra, l'Austria e la Glermania soa« 
ammesse al beneficia ^più.o meno ipo-
tetidO'.'dalla tariSà > minima^ \i>'sorelle 
/afine'sirrio' Gsolusc dalla Francia che 
'sl 'praèlaiàtt 'lì mtggtota" dèlia sorelle 
ìsiiBétf • - ' • • , 

K, peggio ancora', mentre gli ' ac'óordi 
colla F raup^ sono ^ t t i , iaqeilti ed hanno 
un carattlà^S'-^roWsoWó,'''feli accordi 
colla Qermania hanno il carattere della 
stabiHt& essendo'tdtti, d quasi,- eVàbl-
liti '&tt d 'ortt 'permia dorata di'dodici 
anni. 

Cosl,'ltiurtinola sorella lùsggiore'delle 
nazioni latine, accorda la tariffa mini­
ma sollanlani pòpoli-'uon'latiìii: 

La (Germania non fa dlstiussione di 
iiitite,"ei ammette al beneficio dei trat­
tati tutta le nazioni d'Europà'-i- la' Fran-
oiit! comlirefo, 
' Lv FÀncfa non ha' potuto ' stringare 
che accordi provvisori, e il provvisorio 
i 'la neguiilouA'delleiridfistcie e dei com-
meroì. 

La Qermania ha sottoscritti trattati 
stabili, aàsionraudo pei: tal guisa l'av-
veoii'à delle sue industrie. 

La Fjianaia ha rinnegata la libertà 
ecauomlcai seguendo' la politica di Bi-
sUervlc. 

Iia!'Germania ha rinnegato la politica 
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SOTTO (LBE^NODi ENRICO III 

—(.dal francese ) — 

— Ebbene, domamló Mousoreau, che 
pensato, uonsignoro'f 
• ' .^ 'Ehl . . . penso,... 

—' Vostra altezisa sa ohe.con me pa6 
spiegarsi francamente. ', 

—̂  Siflétto obe mio fì^atello non ha 
figli ; che dopo di Ini spetta a me U 
trono ) ch'egli' h»' poca salute...'., e-al­
lora'perchè >: ha da pormi in moto eoo 
tutta quella g?pte'? perchè ho dà oom, 
promeuere i! mio. nome,' la mia (ligniti, 
il. mio «Setto, i n u n a rivalità inutile? 
perchè inspiàma.teDtare.di prendere con 
pecièolo ' Oli'ohe mi toccherà senza ri-
sohio? 

— Ecco appunta, soggiunse Monso-
rean, dove sta l'errore di vostra al­
tezza. Il trono di vostro fratello non 
vi toccherà, se non lo-' prendete. I-'ei-
gnoci di'Gl-ttiee non posabno esser re, 
ma'Don ióscierauno regnare, se non: un 
re fatto da loro; quel re ohe devono 
sostituire al re attuale, aveano divisato 

di Bismarck muovendo un primo pasiio 
verso le libertà economiche III 

E siamo appena. al prinaipio! Che 
sarà pi& tardi? 

A Parigi è avvenuto subito un au­
menta Inevitabile sulla caro^ di man-
tónu, ohe è davvero un grande elemento 
dell'alimentazione delle olassl- medie e 
degli operai. 

Il Temps dice ohe Parigi ooosuma 
SSìPOO iqantoni alla settimana dei quali 
SOiOpo'circa venivano in osrne-.mori,» 
dalla Qermapia e dall'Austria,,Questi 
pagavano 3 franchi. %1 montone, ora pa­
gheranno 82 per cento ohilcgrammi, e 
senisautteriuri particolari la conolasione 
è che .il (uaqtone conterà S9 centesimi 
dì j>ià al ohìiogramma. 

Si credè di.sognai'O vedendo il saa-
guefreddo, la disinvoltura con la quale 
1 protezionisti, applicano misare ohe 
aumentano di tanto il costo della vita 
quotidiana delle masse cittadine. 

Certamente i produttori francesi sa-
rannonella gioia, ma quelle cifre etesso 
indicano e che non potranno facilmente 
snpplira.nì bisogni delle groodi agglo' 
moraziool cittadine, a uhe sotto padi-oai 
di sfruttarle n lor- modo. £ ciò ohe ai 
diqs psr i montoni, si- potrebbe dire 
par una quantità di alimenti, e anche 
di prodotti industriali di modesto costo 
fipora. ^ 

Se poi, come multi ritengono, alcune 
industrie parigine dovranno diminuire'o 
anohs cessare il lavoro, questo fatto, 
unito al rincaro dei generi aumenterà i 1 
malcontento nelle olaail operaie. 

UFFICIALI ITALIANI 
Pi;ovani8ntl dal servizio ,au8;triaco 

. Sono 105, scrive la ; ReifiSìoe/ir di 
Vienna, gii'ufficiali dell'eseroito.austro-
nngarico ohe in vane epoche, dal 1859 
al 186i), fecero passaggio nell'esercito 
italiano: 

DI essi 16 soltantb sono presente­
mente in servizio, oioèi 

Maggior generale.Baidisera, ohe là-
so ò l'esercito auBironngtrioo il 28. lu­
glio lii69 col grado di capitano. Co-. 
manda ia brigiita Calabria. 

Colonnello Donesana,' ohe- servi . con 
il grado di'capitano fino al 16 giugno 
,1866. nell'eseroito austroungarico. Oi-
rettore territoriale del Cranio a Pavia. 

1\ Qolonello Caneva, obèlasciò l'eser­
cito anetro-udgarico il 1 maggio 1S66 
col grado di sottotenente d'artiglie­
ria. Comanda il 41 fanteria. 

.T. Colonnello G'jggia, uscito dall'e­
sercito austriaco il 22 marzo 1866 con 
il grado di sottotenente di funteria. Co-
inando dei. Corpo di-Stato maggiore. 

Maggiori di fanteria; Zonelli Luigi 
(42'fant.), Campiglio Paolo (distretto 
di Padova), Aràdii di'Palmstein ITerdt-
nandi) (distrottò' di Bologna.) 

Maggiore d'artiglieria ^Mapoagninì Gio­
vanni (26 reggimento)., Maggiore' del 
Geiiio Perogo Natale (3^regg.) 

che' foste'voi, m'o'AsIguora, uia dietro al 
vostro, rifiuto," ve 'lo avverta, ne 'óerche-
ranno ud' al tro. ' 
, — R'clii mai? eaolnmó il duca d'A,n-
glò iuaroandp, le ciglia,, chi..oserà se­
dersi sul trfinb di Carlomagno? 

'— Uff Borbone invéce di rin' Valois, 
un figlio di s. Luigi. 

—. Il ra di Nayarra ? gridò J'ranoe-
soo. ' 

— È ^é'rfch'è no? ^ giot^ane e valo­
roso; non ha prole, ma può averne. 

— E 'irgoùtìtto, 
— Egli! e non.'ei epnVeftl alle^ Saiui; 

Bar.tbejein}' ? 
— Si, raa,po.i..q(bj«r^. 
-4 Sh'li quel che fece •• per aalvarai 

la 'Vita, !b 'til'ù' ipéil 80^510. 
— É p?eaono,.tìh'iò"C9dèW',i tniel.dl'-

i;i!tt'i,.8$'Q.zai.aifsnderli? . 
' — Crèdo, che il caso .si*.proviatOi 
.' . i - 'Li ooml^Stterò'aepirsimsn'té, 
,—-'tJhl Èion'o uòmióf dì'gùéljrtt/ 
' —!.4[f.'porrò BÌl'ft"t«8ta' deliaj.L 

. — Éaaì 00-sono l'anima. 
—'Mi linnirt a mio fratello,': 

. -•- ..Bgjj 'saifS' m^irto.. ' 
—' Chi'à'merÒ jn ajuto.i potenta'tj d'Bì^. 

ropal 
~ Faranno essi v.oleOtiei'l la.guerra 

a dei re, ma ci IpooWaiìno dn'e volte 
primo di faHa ad nù 'popolo'. 

, -^'Cprae ad un popolo? 
. —r- Certo, i lolniae nono risoluti a tntto, 
anche a costitnire degli, stati, anco a 
formare una repubblicai 

. L é g ^ 

Capitani di fanteria; Marsslli Carlo 
(aouola di guerra), Cregnolini Antonio 
(21 regg.). Canti Agostino IDepoelto 
truppe d'Alrion), Fontana noli, littigl 
(65 regg,), Ha'vel Giovanni (57 rogg.'], 
Scotti Antonio (latituto Geografico) 
e Sancasaan Ferdinando (94 règg.) 

cMiDOS(iioi(r 
Una buona nnova per le zittlia. 
XTn'lDumanà legge, o barbari òónsae-

indine ohe sia, vieta alle nos^è dònno 
di uianlfestEJrs per le primo ls<proprle 
aiinpatie,' il proprio amore all^iiatno; il 
che vuoi'dire ohe la' donna.» ooadàti-
nata da quc&ta legge'scellerati, avarilo 
del < tempi di schiavi tft,-ad a t t e d e r à 6tte 
qualcuno ai'presenti per flirle pHeti^ulia 
'cioè che. lo viene dì diritto: là'Éna parie 
'dr mondo. Sicurol psi-chè si"tja itn b'él 
dite, ma se togliete alia donici l'amore 
edilisuo mandato principale.|i>t)fei;itole 
;dà'msmma natura di perj)otaài'é'fa tézzà 
umana, gli è coinè se non pw^eortììsae 
al mondo, gli è come se lì nùqdd rasile 
per lai cosa estranea. ' • 

Sarebbe inutile uhe lo mifdiluiiga^iii 
per dimostrare quanto sia 'mostniioaa 
questa inegaaglianza' fra l à ' donna ' e 
I nomo nelle convenzioni Sooiflli, e ooute 
queste urtino, offendano, oeréjblno di di-
-Klrnggere le vera -leggi, il diritto natu­
ralo. ' ' 

fforaeohè la donna' nel'Cmato'non è 
della medebiina materia doll-uoino? for-
aechè l'istiiro della perpetuazione della 
specie è privilegio dell'uomo? Forse-
chò nell' osservanza delle léggi naturali 
ha meno importanza là donna'dell'nomo ? 
Al ooQtrariol | 
-' Nei temp bui e nei paétn selvaggi 
quando e dove ' i^ dònna' Uta conside­
rata dall'ucmo brillale né. ]̂ i!i né meno 
che una forii» materiale a hn compen­
dio' della vita, o nàa Habbriea^ióè m fi-
fljbti, non si ragionava ; ma- Is civiltà 

a portato un po' più in àlto'la donna, 
ohe dovrebbe essere più in alto ancora, 
eppertanto le viete consuetudini non ai 
sono mutate- in fatto di amore: la donna 
adesso come allora deve aocpatentarsi 
di' dire s: ~ la sola concessione cho ha 
.6 quella di dire anche no — ma no.n 
dove avere iuiziativa, nessuna volontà. 
Se-ama uno ohe passa, deva sbff&'òare i 
suo sentimenti; mentre l'uomo se ama 
una che passa j^uò correrle dietro, e bfi: 
stia !;e cosi non fu I Via, è un'.enormità 
indegna de' tempi in cui ai ragiona, 

È varo ohe la douua ha mille mezzi 
per far capire ad un uomo le sue in­
clinazioni, e se "non ne avesse mille bs-
Bterelibo uno solo, quella degli sguardi ; 
mî  questi mezzi non sono forse in.so­
stanza tanti atti riprovevpli, tante..of­
fese alla sincerità del (sarattere, tante 
gesuiterie che abituano male 1̂  fanciulle? 

. Ma, basta,, ee.no è il caso d'accen­
dersi di tanto sdegna contro queste leggi 
della fsleità, da scrivere quanto Sant 'A-
go.stiua contro il peccato; e veniamo 
alia buona nuora. 

Il duqe d'A,.ngiò giunse le mani nella 
massima angoscia. 

Monsoreanr era terribile con le sue 
risposte ohe coglievano nel seguo, 

— U n a repubblica? 
— Si. come in I^vizzera, oonie a,Ge­

nova, come a.Venezia.' 
— Ma il.niie partito non soffrirà che 

dalia Francia si faccia una repiibblica. 
— Eh! monsigooro, voi foste; tanto 

disinteressato, tanto magnanimo, che in 
parola mia il vostro partito non si com­
pone brmai più di altri che del signore 
di Bnssy e. di mo. 

fràiioesoo non potè frenare ns amaro 
BorriBO^ 

— Dunque io sono legato ? egli disae, 
— Ohi all'incirca, altezza, 
— É quindi che bisogno v'è di ri­

correre a me se some voi dito, noni hu 
alcun potere? ' 

- r 'Vale, a dire. Monsignore, che nulla 
potere senza 1 ^iguori di Guise, ma oon 
essi tutto. 

— Con loro lutto? 
— Sì, disse Monsorean, proferite una 

parola sola; e siete re. 
Il duca si alzò ngitatissimo^ passeg­

giti par la camera,'rompendo tntto quanto 
gli capitava alla mani,' cortine, portiere, 
tappeti. Alla fine ai ristette davanti al 
o^acoiatòl? maggiora. 

— Gbnte, dicesti bene, che ho sol­
tanto due amioi, te e Bussy. 

E volgeva a Monaoreaur un sorriso 
di benevolenza, ohe aveva avuto tempo 

Seoondo unlantlca legga anglosassone, 
ohe è ancora in vigore In taluni paesi, 
le donne godono di un bel privilegio il 
29 febbraio d'ogni anno bisestile. 

In questo .giorno spetta a loro di do­
-mandare gli uomini in matrimonip,' ed 
• (prescelti non possono dire di noi 

Capite l'importantit di questa notizia? 
-Noi non sappiamo quali siano qttestl 

pa^ ì in cui vige la legga anglo-siissone, 
9oianto provvideozialeii, mttachaoeicaili, 
8a:;l'umanità'maschile, e scapola il 89 
febbraio diserterà in ma^asa, come è faoils 
suppore, da quei paesi,,., anglo-sastooi? 

X' 
La data storloa. 
7 fobbraio (1145). Il popolò,romano 

!naor'g8''contra papa Leon«Ì I , lo' uooldto 
s crea- il senato repùlibiibBno. ' 

S'feb&riiip (1846). 3inMppe<GBribàidl 
eoi Sùòì'«otnpagni itàliào),'aifeadè'sete-
nnaìsenté'ita libertà di M^ntevideo al 
Salto di Sant'Ablunlo. ' ' ' ' ' 

„,. '-. , X 
Un penaisro. al giornot ,, 
Il matrimonio uniaee,.pl\\.intimamente 

i'aomo ^1 ipropr.io paese, î jla jaocietà, e 
10 spròna, a mostrare una fler^t,epsrg,ia. 
11 pidr'a di.'facpiglla 6' einijle,,all'albero 
che si abbarbica alla terrà oon molte 
radici. I l ,celibato concentra l',ù,p'mo in 
B& stesso, lo aliena delle onse nnbbliohe 
a gl'infoiide nna profonda in[iiffer«(nza 
per,tutto. 

X 
, I versi. 

Homo humus, fama futmh finis 
cinis: questa à il motto ohe si conviene 
alle seguenti ibellissima quartina di Al­
berto Sormani.,, 

Per la mia tomba. 
Colui che dornie 'qui fona Ai-grahclo. 
Si lo oradolto, forgq.ii abagliò;,. .',-
Il verbo''suo nel mondo no'n s'espando, 
Dol gonio ano voatìgio non voatìt. 
Ora taco.por aompro 11 auq iponaióro, 
No)ipur 'la sua sapocbia aalafa' l̂A i 
Ognrcdìa di Ini noi fotfdo nara ' C 
Dal nulla o dall'oblio travolta,fu. 
Mori giovano o v^hlo f Oh cosa Impprta,!, 
Che importa il nomo ano, la aua cittiL t 
È tntt'a'ntba intiaraiiiento moctà's' -
Kà par-lai:nò.peP'Yoi' aonao non. ha. . 
Aiad f Sognò ì Soffri J Vano il 'oaroàro' 
U daofato'dai'Buoii0ntti di.- ,"' 
L'unica ooaa oh'oi volot̂  laaalare 
Dopo, di Hò, noi nulla lo aogol. 
Tntto lAtt. che.di grande o l̂i hs pe)isat« 
tnaiomo a lui ò morto inticTamonto, 
Il mtoudo ano con lui ai ò inablisato;'. 
lira tutto lui I oro ò nionta. ' ' 
Quoata.tomba di un grando soma.gloria''. 
Non offi-o nomi o dato al pasaeg^er, 
Nulla, cho poaoa aorvlre alla atona , 
tHiin inondo òhe pel-tUtto gli ò nttaliior. 
P&saàta. Qcoata totnba alta o aovora 
Non dbmaìida nà laorinie nò-fior. 
Aaaòlaia'ò la aua morte edìntìara, 
SaoilA. adogni, aona'odio o.aonsa amor. 

• X 
La sfinge. Sciarada: 

Ti fa luca il mìo-im'ftXn'o, 
Ilaì .parante nel 'secondo ì 
S'à, di .flpìcito Vintiero, -
Ti 'fa aiar liet'o o giocóndo. 

Spiegazione ideila soiaralda precedente: 
BEANDI-MABTS" .' 

' '. X ' 
Per finire. 
•A-lWlo! • , , • , „ . , . . . ; ) 
— Signorina,, voi av^ta lina mano 

bellissima. ' - " ' '"• ' 
— cprontammti))% Ubera i>er:gii:inta< 

'Fe*»tò e.'Tófbiai 

B> nMatele^ 5 fibbfaio. 
N«ba. 

Un< talo, oh.e si firma Srulo,- in.inm 
artieoto oomparso. p«|.,N.i28 .delivoat!;o 
gìotnale, deplora, ed ha ragione, che 
l'idea di costruirà un ponto allo stretto 
di Pinzano sin dimentlASta dffatto ; a 
si rivolga al nnme tutelare. Ketifeld, 
psróhè' 'doglia eon.icih^irt «''làósiittirue 
nno in quella looalità, a doppio uso ; 
atedepdo ogn .oi4* 1'ett$io«listai(M faro 
L'àntareese del opst^b. {laese, - . 

.Non, ai vuole.'uuiltaip^rapioooia a oa-
.pire .che 'le parola, « ». doppio qso,» ÌVQ-
gliono significare che snl,<ponÌ9i.i3' tii 
da venire, dovrebbero pasaara il tram-
via' i van6'ice;'poiB«'tiifbln'iSg«(dàWld'fl«!!a 
linea Udin'e-Si I)dfmelé, àlnA'it'Mattiiigo, 
0 giù di là ; ed' i pedoni « oatrìi cuo 
dal paesi d'òitra ^ragliamento, si. do­
vessero recare i S . Daniela,-e'fìOisveréB. 

Che tale prolungamento della linea 
del ttamvia s{a< neU' interèsse dèi pae'ée, 
io diibito assai' convinto csiiiis .'sono 
ohe le ferrovie, in generale, ppitàUo van­
taggio'diìrétto ai paesi e citià capl-li-
iìea', mentre pìi 6 meno' ^denuegglano 
i luoghi intettaedil; e poi pei'alire ri»-
gioni, ohe qui sarebbe trpp[iò onniuo-
rare 'é ohe, a sUo' tèmpo; BB'tiortii; '' 

. ' '* 
Nel parlare, poij. dèi nleritl di .que­

sto signor Delegata' di P. S.', -l'autore 
del auaccéhnato articolo ash' una frase, 
dho mi para non'^rìdondl à-mólto'l^ai^o 
dèi paese.-

Intuiti, "egli'èusèriiKiie olle-il'c'oDidien-
zì'dio funr.lUiìàtla<'dlsimpèBniil, rón' t|iU-
'dente attività e rara- pbcsplcadia,' ' da 
cinque annr, nel noàiào ^aese , ' l6 ' sue 
diffioili. m^i>si6msc(^r'eniio'reati 6 col-
pevòti, fiompanéndodissiài'tra' fami­
glie è hittàdins. " ••'•• ' ' 

Ma di quali reutj, di quali oòlpevoli 
intende'parltóe i'artiooìi'sta-? 

AH'infuori ' d i qualAé- còntràyven-
zlone od^ altra'simile'bagutela, parola 
da galantiidtnó' bhe; uè io; nè'bltti, sa­
prebbe parlare dì reati e-tiolpeVoli, a 
e'cuoprirei qu'ali'abbiano'oocotso l'at-
lìvità prudènte, la t&ti perspicEioi'a, cui 
•accenna il signor Bibulo. 

Quanto ai disfidi tra famiglie e cit­
tadini,'tranne qualche caso isolato, cho 
andhe nei luòghi 1 più paoiflordèl mondo 
avviene,'credo'in Jasee non ve'ne e-
sìstano j e ri sigbor Bruto deva aver 
molto lavorato di fenta'sìa p8r.i.iooprìrll. 

Dèi resto," padronissimo egli dentù-
'sia'amairsi por le'rare doti dfi luesto 'o 
quel tunzioniJrìo : tanto ognuno attacoa 
il chiodo al santo che più gli piace'; 

di .saati,ta|r.e. al aqo .^spetto foribpndo.. 
. — Dunque? disae Monso'feau con oc­
chi che brillavano di giubilo.; ' ;, 

~ Dlinque, servo fedele, parla, ti'.a-
scolto. 

— Lo comandata? 
— Si. 
B duca impallidiva-
II colite seguitò; 
— Tra otto.gior'fli è Corpus. Domini, 

non è vero ? 
— Appunto. 
— Per quelli santa giornata il , re 

medita da luògo tempo una grande pre­
cessione noi prìuolpaliconventi di'Parigi. 

— È aolitp farne tolti gli anni una 
simile nella stessa epoca. 

— In 'quella, vostra altezsa lo sa, il 
re é senza guardie, o almeno le guar­
die restano alla porta, pruaegal Mou­
soreau. Egli si ferma davanti ad ogni i 
altare; vi s'mginocohja, e vi dice 'cin­
que pater e cinque ave, 11, tutto ao-
bòmpagaato da aette salmi di jpoHitauza. 

— I..0 so. 
' Andrà all'abbazia di Samt^ GeriS-
vieffa come ali» a l t ra . 

'— Cosi credo. 
— Ma sieoome' sarà ucoackta' una 

disgrazia in faccia al couvedtib,.., 
—• Disgrazia? 
— SI, durante la ooti;e'.si «ara i:attft 

una grondaJa..u 
— Ebbene? 
— L'altura non potrà eseiire sotto il 

loggiato, e sarà nel cjr t i le a teaso.... 

s ^ 
— A'irantì. 

' — Aspettate. Entrerà il' re, e aeoo 
pitro quattro o cinque persóne, ma die­
t ro 'a loro ai chiuderanno la porte. 
: ~ ' B allora? 

' —L'altézza vostra conosco i monaci 
che faranno la' aowgll8a«a"a;sBa'iifao-
'stà nell'abbazie? 

— Eòrso i medesimi... , ' 
.— Che vi erano quando si pròosdè 

alla, consacrazione di vostra altezza. ', 
_ i Oseranno portare le mani eopra 

l'unto dai Signora? '. ' . „ - ,' 
Oh! par t'osarlo e nulla pmjmon-

signoré, sapete piire la òàiiìbne: ' ' 
Di tre corone, la ^riiua liu' p'erdeBlI, 

ingrato e fuggiao'òj la aaoOnda eàpqsla 
a gravo liaohio; le fprbipi fài'^nliio ^'ai-
lima. ' , 

• — A t»B^9 si, ardirà ?'ferrdò 'il i^nda 
bo>i oòohì cUè IjrijilavanA ',dr^giqia';' i l 
'netouoterà, un fé''B^lla,-téata'?, ' 

.— Ohi iii llttel pjint'0|n,ou .•8ató'';piii 
«», 'd.isse.ìrré, , ' ; , • ,', '" ̂ ' '"_' ^ ,̂ 
, .— lÈ, ,09(ne ? ' , . ' ! . , . 

— Noi avete udi'to parlare a'nù'itrtlte 
gene'yiipffino, di un aant'uomo ohé.-fajdi-
soorsi'hino a tanto olle possa f^fiinira-
npli? . • •. ' , ' . " . . ' 

" ~ Frate Gor,^nflo,t? 
— Per l'appuntoi'' 
—: (tuello ohe prfid)cav?i.la,Lega,con 

l 'àrohibagioin ispalla?. . . 
, — L o atesao. 

— E poi? „ ,̂ , 
Coniinua.) 
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IL FRIULI 

ma ai persuada, perA ĵ̂ che a snoprlre i 
reati, ohe auooedono ael noatro paese, 
nun ocai>rruito rare persplcaoie, uè pra-
denti attiviti i perchè ». Daniele, ae 
noi èapasse, forma parto della 'oivile 
proTinoia'del Frinii, e noB delta Cala­
bria, ai beati tempi di S'rauoesDliièllo. 

Ohe'il eignoicDelegato diaimpegiii le 
Bue fonzionl oon oosoieoKa, uonaarA lo 
eerto ohe lo vorrò negare ; ma certe 
lodi eaagécate, scasi l^grègio collega 
oonlspondenfe, mi sembrano quasi quasi 
una caDioDatttra pel {anzioDacio cui 
sono ditetie, noa otEeaa per quanto in-

i dal volontaria ella morallti i paese 
Lnvinio 

C i « n i o i l i l , 7 febbraio 

Conierenga Sbarbaro 
. Dietro,invito di alonoe ipfluautl per-

Roue di qui, ii. professor Sbarbaro terrà 
nna oonferenssà nel nostro Toatto 3ii-
ciale la sera di marleiiì 16 corrente. 

Il tema «delta dall'egregio nomo per 
svolgare in detta sera noe potrebbe es­
sere piilt addatto pei nostri paesi, im-
perooohè egli.parlerà de|l'«^)<fraJtton<! 
e la civitta universale. 

Immagino già queliti aaobe dai lì-
mitroft paeM accorreranno ad udire la 
'{[arola'sapieUte'dal simpaticoprofessdca. 

GRONAOiJimDm 
I n o U C r i n e p u t n t h ' I i ' o u ^ Chia-

radia fu nominato oommissarla per le'di-
spoeizIODi penali' relative ati^inusaer-
vanM delle' norme- per evitare gli ab­
bordi in mare. 

C o a t t o II djaHlo d ' i i s c U n s u l l e 
•et«) . Babaio vi in a fioma una ria­
nione di .deputati deiralta Italia, per 
eccitare il goveroo ad .abolire.prima 
dell'apertoci della campagna serica, il 
daEio d'aaoita sulle sete. Vi assistevano 
40 deputati di tutti i partiti. 

Dei friulani v | erauo Billia, iMansin, 
Da Pnppi e Soliubergo. C'era,puro il 
eenatore Fenile, ohe,si è tanto occupato 
di codesta questione. Otto deputati te­
legrafarono la loro, adetione. , , 

.S'u dichiarato che il danio aulla.aeta 
è aiitiecoDomido ed iugiusto. La diaon^-
siono fu mollo huimata. !E'n votato ad 
noanimìtà dall'adunanza l'ÌDoarico dato 
a Merieario ed a Pleban'o di insistere 
presso il Governo per l'immediata pré-
asntazioue di un progetto della, totale 
abolkloae del dazio d'uscita sulle sete. 

i'n conferito, agii stesai deputati'un 
mandato di fiducia per formuliire e pce-
sentare, occoirendo, a nóme di tutti 
gli adunati, nn progetto di legge di i-
uixiativa parlamentare per i'abolizione. 

— L'odierna QaxieUa di Venezia 
ha il aognente dispaccio da Boma in 
data di ieri : , , 

Il presideAte ed ii yice'-j^residente 
dcH'AsBOciazìono serica italiana, yeiinti 
a Boma per ohldcre i'abolizioue del 
dazio sulla seta, conferirono cou l'on. 
Colombo. jSbbero larghe SBeicnrazioiiì. 

— Da 'ò9 .Industriali. in seta di 
Milano ve.Qoe diretto ii seguente'tele­
gramma al ptesidente.del Consiglio dei 
ministri : 

« I aottoscritti, industrifili in ^eta, 
già sofierenti pelle rappresaglie, ed i 
premi francesi,, temendo ohe. dalla rot­
tura delle trattative colla Svizzera pae­
sano sorgere nuovi guai alla loro iu-
dustia, eaortano V. K. perchè, faoiiitando 
la conclusione, dei truttatui si eviti cosi 
grave pericolo, per esai, pei loro operai 
a pel paese intero. 

O o n f e r e n K i » S b a r b u r o . Circa 
400 persone intervennero sabato sera al 
Teatro Nailoqale per udire' li.. parola 
de! pjfufessore', sulle'questione della te-
gislationè sogiale, I pitlcbi erano tnt^i 
occupati, ed erano abbastanza numuruse 
anche le sigupRe. Ci aspstt'ivamo ' di 
vedere nn maggior numerò di operai. 

Il confereosiere fii silutato ai ano 
apparire da un calotoso applauso. ' 

Egli esordi riparando — coma disse —-
ad 0(18 ommissia.]a io oui era caduto 
l'altra volta ch'ebbe l'onore di indiriit' 
zarsì al pubblicò udinese B<ngt'aai6, 
cioè, questa cittadinanza per essere con­
corsa anch'essa a aoccorerto uélla sua 
prigiOBJia. 

Quindi svolse il suo tema, parlando 
per due ore oiroa. 

L'oratore intese, nella prima parte, a 
dimostrare che le cosldetie leggi èb-
ciaii, tranpo quelle per la tutela dei 
fanciulli e delle, donne nelle officine, 
sono inutili, anzi daundse per la classe 
a beneficio della quale s'intendono fatte; 
e nella eeeooda al fece a ilimustrare 
l'assurdo della guerra dèi lavorò contro 
il capitale... 

L'illustro.' prQfossore ebbe approva­
zioni dà parte dell'uditorio in parecchi 

- punti del suo discorso, ed alla .fine no 
vivo e generale applauso. . 

I i ' o r a d e l i e « o a f e r e i i s c . Ri­
leviamo un piccolo inconveniente siic-
cesso venerdì alla oonfereasa dell'avv. 

SohÌBvi. Questi eajr& nella sala alle 8 
e meaizo, ch'era l'ora fissata dalla Pre-
sidenta dell'Àcoademia d'accordo col 
oonferiio^ìere; ma buona parie del pub-
bilso vi era già da on quarte d'ora, 
perchè alcutti avvisi anouneiavano In 
C inferenza per le,8 a un quarto, 
.'.f'àiwlumo questo, rilievo, perohò non 
s'itìcolpi regrégio avv., Schiavi di un 
ritardò, e perchè la Presidenza dell'Ac­
cademia curi che rincoaveuìente sia e-
vitato nell'avvenire. 

' KÈlUmi» La seasione per gli esami 
di abilitaziae airinaegnamento della 
Bclenee uaturnli iiolle sonale teonloh'e e 
normali e delle lingue straniere negli 
Istituti di Istrbiiiane classica e teaiiìcn 
nella B. Università di Padova, sarà te­
nuta' in questa Università per l'anno 
189!! nel mose di aprile, in conformità -
al Bi?i;olsmenta approvato col B. De­
creto 8 luglio 1888 n.Be78,: ' 

Le rispettive prove eòriite indicate' al-': 
l'art 6 del Decreto ebesao, si faranno 
dei giorut 18, 19 e 20 aprile p. v. nel-i 
l'ordine Stabilito datl'art'art, 5 del Be- ' 
golamentoansldettu; Le e!i)|,'oIe commis­
sioni esaminatrici determineraano poi I ', 
giorni da aasegoarìi agli esami orali 
ed alle lezioni di prova.. , 

G-li aspiranti dovranno pr-jaentapo a 
quel Bettjorato, ^ntro II giproo 29 . 
febbraio córrente, ii loro istanze in 
carta legale da oent. 60, cori edate.4'i> ' 
dooutnenti pi:eaoritti dal'.Bsgolamonto 
sopraoitato^ al quagli dovràipure essete' 
appostò il bollo di legge^. . 

S n c l o t i a n n i i t » A i l l w l i l o r I : 
(Comitato di.Udine). I soci sono convo-. 
cati in Assemblèa geAerale ordiuana, 
Bella residessa sociale prèsso la Cainera ! 
di Commèrcio,'questa ' sera alle 8 por . 
trattare e decidere sul seguente ordine 
del gio'rqa : ' 
1. Gomnoicazioni della Presidenza; 
% Proposta per l'ordine del giorno del 

III.'Congresso' Sociale; 
3. Discussione ed approvasione del Con- ' 

suntivo 1£91, 
Dalla relazioue della HippresentauKa 

rileviamo' ohe 11 consaltivo 18!)1 si 
chiude con questi estremi: 
Bestì attivi dell'annno 1890 L. ; 081.23 
Competenza attiva 1891 „ 1,671.46 

. Totale delle attività L. 2,358.68 
Totale delle passività „ 1,&87.21 

Attivitàdapnirata dèlia ge-
stioim iS?l '• . • L. ' 765,47 

dille quali'sono da ssigere lire 141. 

jlicoitólénjil,!» d i U d i n e . Ordine 
del 'giorno per l'adulianza, che avrà 
lungo mercoledì .10 corr. alle ore 8 poni, 

1. Comunicazioni della Presidenza. 
3. Appunti su le cause di malattie 

e di morti frequenti nei bambini — Let­
tura del a. borr. dutt. S*. Bosizio. --

3. Nomina di tre soci ordinari,' 
-4. Bssooonto finauziario 1690-01, 

B n l l e t t l u » s t a t l a t t e o . Dal Bol­
lettino statistico del Comune di Udine, 
ricaviamo i seguenti dati, ohe si rifo-
riscono all'anno 18911 

CondUioni meisorologiobs- .Pteisione 
barometrloa media giornaliera 52,2§ (le 
oifre ohe si riferiscono alia pressioue 
barometcicasono d:minnlte di 700 inil-
limetri ; il barometro à a metti 116.01 so­
pra il livello del mare); temperatuia taas-
siioa 17.76, media. 12.76, media 12,67, 
mÌDÌmH.̂ -37'.; amidità media giotaaliera 
assoluta 7.91, relativa 6].6; veùto medio 
giornaliero X B5' E, velocità in chilo-
motti 2,5i9; pioggia ò neve cadnt<t inil-
limetrì 1481,6, iu ore 640,6; giorni se­
reni 52, misti 231, nuvolosi 82, piovasi 
125,. nevosi 13, temporaleschi 63, neb­
biosi 13, cou brina 77, con gelo 74, 
con' vento forte 91/ con grandine 10, 
' llascite^ i unti vivi, furòuo 1072, oioé 

686 maschi e 637 femminea Legittimi 
443 maschi e 451 femmine; riconosciuti 
31 maiohi e 27 femmine; noo ricono­
sciuti, nò consegnati sH'ospizio degli 
esposti, 7 maschi e 9 fdmmin>ì ; esposti 
54 maschi e 60 femmine, I nati-morti 
furono 33, Legittimi 18 maschi e 11 
femmine; iilegittimi 1 maschio e 8 fem> 
mine. Gli abutti 40. I parti multipli 
furono 16: di nn maschio ed nna fem­
mina 6, di due maschi 5, di due fem-
mios 6. 

Matrimoni, I matrimoni furono 207, 
Contratti fra oelibi 182, fra celibi e ve­
dove 3, fra vedovi e nubili 16, fra ve­
dovi 6, Crii atti, sottoscritti da tutti dne 
gli apoJl .133, dal, solo sposo .53, dalla 
sola, sposa 5, <la alcnnu degli sposi 16-
.Contrarrnino matL-imouio 21 femmine dai 
16 ai 20 anni, SI dai 20 ni 26, 56 dai 
25 ai 30, 33 ,lai .30 ni 40, 10 dai 40 
ai 60 e 6 dai 50 ai 60 Contitarrono 
pqre matt'imon o 2 maschi dai l o ai 20 
anni, 36 ila! 20 sii 25, 73 dai 25 ai 30, 
63 dei 30 ai 40, 18 dai 40 ai 50, 12 
dai 50 ai 60, 1 dai 60 ai 70, e 2 dai 
70 agli 80. 

Emigrali. G-li. «migrati furono 772. 
Smigrsronu in altro Comune della pro­
vincia 202 maschi o 204 femmine; in 
altra provinola del .Tegno 162 maschi e 

161 femmine; all'estero 23 maschi e 21 
femmine, 

Immigra;!. G-li immigrati furono 623. 
Immigrarono da altro Comune delia 
proviacia 288 maschi e 240 femmini'; 
da altra provincia dal togao 191 maschi 
e 190 femmine; dall'estero 84 maschi 
e 30 ismmitio. 

Morti. X morti fnrono 974, oioè 496 . 
maschi o 478 femmine. Le malattie più 
micidiali furono: per infiammazione 
acuta all' albero bronchiale e poimonl 
95 ; per vizi organici del cuore 78 ; ppr 
sorofoia - tubercolosi - rachìtide 69) per 
pellagra 60; per congestiuna ed apo-
plesaia cerebto spinale ò8; per infiam­
mazione dello stomaco od intostini 38; 
per . infianimaziouo cronica all' iilbero 
.bronchiale o polmoni 55; per insuffi­
ciente sviluppo 4S;. per inanizione-ma-
rasmo infantila 40; per marasmo senile 
37. Vi furoiii) poi 9 morti di morbillo, 
7 di scarlattina, 16 di febbre tifoidea, 
so; di ; difterite, e . 18 di sifilide. Gli 
omicidi 1, ed i suicidi 8. 

SOUDIB pubbliofie. La madia delle pre­
senze nella pubbliche scuole urbane fu 
di 446 nelle 9 aule di grado inferiore 
a S. Domenico e di 222 in quelle 6; su­
periori; di 176 nelle 3 infetiuti di via 
dèi f'éatri, e di 97 nelle 2 superiori; di 
302 nelle 6 inferiori dell'ospitale vec­
chio, e di 78 nelle. .2 superiotii di 
,18S nalje .3 iafe.rioii ..delle , Grazie e 
di 69 nelle ^ superiori Nella scuole 
miste rurali di Paderno (4 aule) 
204; in quelle di Cussignaoco .-iS aule) 
ISli io quslls di.S. Gottardo (2 aule) 
SO: in quella di Beivars:66; in quella 
di Godie 47; in quella di Laipaoco 68; 
io.quelia dai.Bizzi 60, ed. in quella di 
8: Psualdo, 48. KtiJla scnole. festivo fem­
minili all'Ospitai vecchio (3 aule) 88 ed 
in quella di.Cussiguacoo (2 anlu) 47. 
Nella scuola serale e festiva d' arti e 
mestieri: (sezione maschile) corso pre­
paratorio 48; primo corso'62; Secondo 
.corso 30; terzo e quarto oorso 'Ì8. Corso 
festivo di. diseguo 114. (sezione femmi­
nile) scuola festiva di lavoro 60, per uso 
macchine 66, di disegno 30. 

Animali macellali e morii. Oli animali 
introdotti, noi pubblico macello furono 
1287 buoi, 4 lori, 1026 vacche, 31 ci-
vetti, 2 vitelli maggiori, 665 vitelli 
minori vivi e 5143 morti, 242 castrati, 
830 pecore, 1703 suini. Il peso com­
plessivo delle carni macellate, fu di 
ohilogrammj 1,119,011, Gli animali morti 
fuiooo 21 cavalli, 2 buoi, 31 vacche, 78 
vitelli, 15 suini, 8 pecutiai, , 

Contravvenzioni. Le conttavvenziopl 
ai regoliimenti municipali furono 634, 
dalle quali 114 vennero rimesae al giu­
dizio della Pretura' e 420 definite con 
componimento, 

{Voi lx ie l u i i l t a r l . Fa revocata 
la disposizione ohe sospendo la posi­
zione 'ausiliaria dèi capitani contabili, I 
militari di III categorie della classe 
1852, sì coogederaano assolutamente 
colla data del 31 dic!ìmbi.'e 1891. Nou 
sì tiamettcranno in servizio i militati 
che in seguito a congedamento capita 
lizzarono un» o piil premi di rafferma. 

HìiiEica ff*ot»oiiire, Ieri ebbe 
iDogo l'assemblea - generale ordinaria 
diìgli azionisti della Banca Popolare 
Friulana, 

'V'intorvenete n, 25 azionisti rappre­
sentanti u. 2668 azioni. 

Dalla dettagliata relazione del Con­
siglio d' ammiaistrazioDs si rileva come 
per le critiche condizioni dell'anno 1891 
la Banca non credette di dare mugg'or 
impulso alle operazioni di fido, anzi 
cercò di restringere li lavoro eeolusiva-
meote ai propri mezzi.-

.La oifra del capitale affidato alla 
Banca è maggiore di quella esistente 
della fine dicembre 1890 e elfi pròva 
la fiducia sempre crescente del pub­
blico' verso questo importante nostro 
Istituto. 

Gii utili netti conseguiti noli' anno 
ammontano a L. 6183:^.36 Cifra ohe 
permette di rlpartiì̂ e L. 7 per azione e 
d'assegnare L. 26000: al fodo di ri­
serva. 

Il Bilaocio pressatato dal Consiglio 
venne approvato ad unanimità, e da 
o^gi quindi tanto presso la Sede quanto 
pi'osio i' Ag'-nzia dì Pordenone, è pa­
gabile la cedola 1891 in ragione di L. 7 
per azione. 

Vennero posola rieletti a Consiglieri 
d'Amministrazione i'Signori : 

Bjasutti uvv. cav. Pietro — Harcotti 
ing. -Baimondo ~ Mauroner dott. A 
di) fo — Moro Pietro, 

Sindaci eii'ottivi : Boniiiì Aristide, 
Capellaoi avv. Pietro, Mozzati Antonio. 

Sindaci supplenti: Dorta Bomano, e 
Miirgi-elh Ennoo. 

B o u o u c o t i p e i r t t t i v a n d i u e « u . 
Il Uousiglio d'amministrazione a termini 
dall' articolo 53. delio Statuto sociale, 
còiivuca,gli azionisti la Assemblea,gè-
ueraie ordinaria pel giorno 21 febbraio 
corrente, alle oro 10 ant., nella sede 
della Banca stessa, via Paolo Sarpi 3, 
per deliberare sul seguente ordine del 
giorno ; 

1. Bslazione degli 'amministratori del­
l'esercizio aucialo ai 81 dicembre 1891. 

3, Bappotto dei sindaci, 
3, Di8cn8:ioss ed apprt)vazians dal Bi­

lancio, erogazione degli'utili. ; 
4, Frupoate dei Oonsiglio d'ammìuiàtra-

zione e relative deUbcrazìoiii, 
5, Nomiiiti di tire oonsiglieri in iWVftt 

«ilooe di quelli òsoentl, dì tre tivèm 
é due supplenti. 

n t'randonta 
Etto Morpurgo 

Se per insufflcieuza del nùmero d'a­
zionisti, richicito dall'articolo 56 dellO; 
Statuto, l'Assemblea andasse deserta, la 
seconda convocazione avrà Inogo In suc­
cessiva domenica 28 febbraio, alle oro 
lo antimeridiane. 

Voi j s i l inco iit;ricol08i>> Ci scri­
vono; 
• Da pili feste in via Bersaglio si fi-
poto ufi giuoco punto piacevole, 

Una trentina di ragazzi, divisi' in 
due schiere, fanno una specie di cprn-
battimento: con'sassi e bastoni mSnan:lo 
colpi-da orbi'per sopraffare gli avver­
sari. Sembila proprio si rinovino le nu-
tiohe rivalità fra' borghi. Quésto giuoco 
potrebbe- tiuàoir periooloso. 

L'altra domenica, sd esempio, l'al­
fiere d'una belligerante schiera, fu col­
pito da un.'SHSSb iu un piede; ciò ohe 
io fece dolorare e piangere a lungo. Ieri 
furono di ^nuovo iti campo, 

- Sarà'bene ohe i vigili' urbani facciano 
una passeggiala anche dii quella parte, 
per cercar di evitare dolorosa corise-
gusuze, '. ."• 

S f u o v n ftiia'nià«la> L'egregio 
signor. Antonio ;Uangsnottl ieri ha a-
perto farmacia in borgo Poecoile for-
nendol^ in modo inappuntabile. — 

Alla severità conveniente a simile e-
s-ncizio, «ssa nggiuogc un guato squi­
sito e nei mobili e nel. bel collocamento 
duir abbondante genere fermaoeuiico. '•• 

Il signor Mauganoiti, allo studio ac­
coppia uini lunga esperieuzr., e.molti n-
m ci da parsochio tempo desideravano 
eh' egli mettesse farmacia propria.-

,Anoor io al gentile Manganotti auguro 
quella fortuna che il suo ingegno e la 
sua bontà si mentano, 

E. F. 

Cnn<tog\lua»c. É morta, sabato 
sera a Palmanova la signota Blvira 

I Sabbadini, nata Sohiavi, 
I Al fratello della defunta, ' avv. C.'L, 

Sohiavi, le nostro sincere ooudoglianze. 

B*ubbl icw l i e n c ó c o n z a . Sótto-
sorizione per le mìnsstre ai poveri, rac­
colte ptfsso P.'Gambierasi: 
Lista precedente minestre n, 13,850. 
Piroua cav. dott. prof. Giulio, 100. 

Totale n. 13,950. 

BuOttM i i a t t n e u . Offerte fatte alla 
locale Congregazione di Carità, in morto 
di Braìdotti cav. pr'.f. Oiuseppe: 
Braida fratelli, lire 2 — Cirio Giovanni, 

lira 2. 
NB.-La offerte si rioevono all'ufficio 

della Congregazione dì Carità ad alla 
libreiid Gambierasi. 

. C o n s r e g a à s i o n e d i .Ci ir l t» 
d i U d i n e . , 

Sussidii a domicilio nel gennaio 1892: 
da'L. 1 a 4 N. 198 per L, 596.— 

4 a 6 156 .„ » '637,r-
S a '8 214 _ „ „ H74,V 
8 à 10 41 ' „ , 3 3 1 . -

10 a 15 • a5 .,„ , 260:-
16 a 30 .9. » » 1 5 Ì . -
80 a 40 H l „ . 3 0 . -
40 in su n 

Totale N. 644 . L - 3 1 7 7 , -
Inoltre nel mese stesso si ebbero : 

N. 4 Bicoverati nell'Ospizio Tomadìni, 
„ 3- id, . nella. P. Casa Derelitte. 

Sttsaidi 'slr.aordinari. 
di elargizioni pervenute nel mese suin­
dicato pét lire 4693,24, ' 

BOLLET riMO DELLO STATO CIVILE 
dal 31 gannaio al e febbraio 1892. 

Nati vivi maschi 20 ' (ommiao 7 
t» morti • l . -•• — 

^"«•'" • ^' • Total; Ifi 30 
• Morti (I dotnicilio: • 

Antonio Do Cliocco tx Piotr' Antonio, d'anni 
{30, poBBÌdontd — Maria Colautti-Zi'lianL fa lieo-
nardo, d-'anni 69, cootadi.aa — Maria Pravisani 
di Luigi, di"me8Ì 5 —'Elisa Mìcliioli di Giu­
seppe, d'anni 3 e mesi IO — Amolìa Marquardi 
di Oiuaeppo, di mesi 2 -- Oarlo Pr'oclior fu 
'Tomr.no, d'anni 06, osto — Emilio. Â itocco di 
Pietro, d'anni 3 e njesL 6 — Gliovaa;̂ i Kojatti 
fu Domanìco, d'anni 73, linaiuolo —'cav, Giu­
seppe Braidotti fu Valontinu, d'anni 90, profes­
sore ponsiouato -^ -Abramo Basevi fa 'La'J-zaro, 
d'anni 02, uogozianto — Ferdiiiand.o Ponzio, di 
Mìclieio, d'anni 0 — Luigi ZucQolo .fu; Luigi, 
d'anni 21, liposrafo — Ada Surza di 'Olneeppe 
di lÀGÙ 0 — Klisabelta ObìeI fu Tomaso,' d'anui 
76, maestra eleinentaro — Oliva Î icoleltì - fu 
Domeaico, 'd'a'ini 83, serva — Giuseppe Sti-
cotti di Lnî i, d'anni I. ^ , -

Morti att'Ospitale Civile. 
Maria Zwul fu Slega, d'anni 6'!, industriante 

— Maria Romaao fu Vincenzo, d'anni 45,_ ca-
srtiìiga ,— Uos-̂  Colassi fu Gregorio, d'anni 70, 

serva — Lucia Martinnizl-Fant fn Qiov. fìatt., 
d'auri 03, oasaliuga — Luigi Boxa di Ago­
stino, d'rnni' ì — Quldo Scdroni di mesi 1 '•• -
Fejlce Do CÌIIÌB fi) Osualdo, d'anni M, Inge­
gnere — Alarìa Barbòrìch-Italdi) fu F.i-ano(nco, 
d'anni 00, rìvdndùgliòla — Lucia Coriì.e'io-Ti-
gani fa ACtuniO, d'anni 68, oaialinga -— Ouar-
rini) Sarelieni, di giorni S. ' 

Totale n. 26 
dei (jùiiti S 'non' anpartengODo -fi Comuno di 
Udine. . , . ' . ^ 

' ' Màirimani. 
Ignaiio-Oinlianc Ariisr, ìmploguto, .con Elisa 

Peoila ilgiatà — Pietro Adanii tesgiton, con 
Angela lìozuro orsalinga. 

Pabhlieatimi di Afatrtmoni'o. -
Angolo Tonizzo concìapellì, con El'sabetta 

Drlusŝ  oparaj» — Angelo Osnalntti agrieoltors, 
con'Caterinà Bulfoae'dontid-na '-^ Bonardino 
l'rincisgti.giia î»-carcor,̂ ria, cou,: Anna Scara-
volti —'Fabio' Rifai aérìcélto^o,"con'Marianna 
Sonassi contadina — l.iasatinga Qio, Batta-Olivo 
fouditoro, cou Maria Frsaceseatto casalinga — 
Angelo Fornasir mngnajo, con 'l'orcea Danetntti 
óàsaiinga — Angelo' Langella capitii'nó di fan­
teria, eoa Oiuseppimi - fiillià agiata — Ptgtro 
Oal.Dan ìtupiagato iirovinciâ f,, non' Oiovoana 
Buttinasca aarto —• Oinsappa Cpminotlo ,roeo-
cànico, con Lucia Loooardu-'tzi cameriera —.Qio. 
Batta Gioadiino Vida calzotajo,' fjdn Anna Zu-
lianl casalinga -—- Fabio' Scolli. muratore, èia 
Ktigina CandussQ contadina -^ Secondo fìianclii 
tenente di fanteria, con Ida Ojiva agiata —i- Pie­
tro Marini',fatlorino telograflco, iion Luigia Pe-
trozzi cucitrióe, ••- . • 

•jt» f u t u r i » , iij;ciiicrHK4i)M«> À-
veie mai avvertito q^uellC'Più o meno 
lunghe ille.di fanciuili e Rinciulleiohs 
vengono condotti . a pasteggio, i per le 
Via della citt& ar.'da"Una monaca n r 
da un maestro, comunale, eoo.?. A-vete 
osaorvato. la faccia.i.randamento, ta ou-
siituzioue di quei piojoiv-esseri e cbs 
uii' giorno saraiwui assi gli (attori- pria-
cipati sulla soeua di.guasto,-mondo? 0 
ohe miserial Qh cbe.povettàl Che facce 
scialbe, sparute,, obe-iandameuto 'maci­
lente, appena.ogni cinqui) osci vi trovi 
uno ohe, abbia u,vermiglio sulla-faoaia, 
che.sia/forte e robusto da -promettere 
(jualche cosa.-Lasciamo etare li perchè 
che troppi eurebberu, Frendiamo ii fatto 
com'è; sono )a; aisiofola,- i'anemia, il 
rachitismo, eco. ì^ou.ai potrebbe io qual­
che modo migiioraue .lB,soite<,di innèsti 
iu.felioi?.'Sl .cbCiSi patrebbel Bintorza.-
teli, iiuvigortteit,, mfoudeie in.esat.la 
vita con cibi.^ottimi, 4)on ottimi vini e 
sopratutto poneteli giornalmente sotto 
la cura .dell'acqua fercugtoosa -rioosti-
tueute e che è a, base di, fosfato solu­
bile di ferro o calce, si. vende: in bot­
tiglie a. L. 1.50. Spedire, iu.più.cent. 
70 per paoco postale'che,può .contenere 
4 bottiglie. ; - ,'' 

Ueposito unìco.in ODINE presso la farma­
cia di G. 1:QÌ»BSSATT1 , T- .Véneaia (ar-
inacJli BOINlitl, stia Croce di Malta, far­
macia Reale ZAMrillONI.r-Belluno, farmacia 
FORCELLl.M — Triostè farmacia i PREN-
Dl.M, larmaciu PliROiNlTl. ' , ' 

Odine che kUa .' 
Il ballo degli agenti. ..Quando, eii.,ii-

Wììa per fattamente rimoilo,, ai sarebbe 
detto tutto ; ma i lettori esigono nn 
po' ,d' nrpnaoci, e iioi ^lama iqul .a ser­
virli. , . 
-it Dunque una grata folla, una immeqsa 
folla, propria co,me uéi vegliuw d'una 
volta, no) tempi dei mercoledì più belli 
del Minerva. . . - , , ! 

E in queata fnlla, una grande pre­
valenza del sesso,.,, più desidjirosoi di 
ballare, ma che non potè, tutto soddi­
sfare q-aê to più : che Isgittimo. deaido-
rio, appunto per la relativa Bcarsesi;a 
dell'altro sesso. ; . ., :, . ,, 
. Quante belle, fanciulle •,- e ce u' era 

tante di bulle sa,ba,ta sora,.al Mi^erya — 
quante brun^ procacie languide'bionde, 
lianuo dov.uto ooutentarsi di, seguire 
ooi movimenti della testa e' culle' pul-
sa.tsioui dei. cii'jriciop, un p.o'. in^ligqato, 
il-ritmo delle polche a dei valzer eae-
g"uiti òou tanto brio doirò'rolieafta Siis-
auligl : , . . ' , :,-•'.•, ->. ' ' ' . 

Ineomma l'unico inocnvaniente di 
questo ballo -— senza che gli orga­
nizzatori ne abbiano colpa —;;- fu ohe 
i ballerini oiiiMibUn m,inoraiiza, 

Cou tutiiiìr'c'ìÀ 11'circolo,ad ogni bal­
labile, era afiollatissipao, e ]e owpi.e^a-
niinàte da troppo alà>joiò si tfoVavalno 
tuii'intorno impedite di poter proprio 
lanciarsi... nel solito vortice. 

Il teatro era splendidamente lllami-
uato e decoi:o3amÌ!nte ' addobbata. Nel 
Obntro della platea sorgeva sullo coppie 
danzanti, immobile... quiin^uoquaìalata, 
la statua della divinità tutelare del 
comraoroio. Sotto l'egida , det iDio che 
rubò-ad Apollo,le gregge, , la'l ira e 
l'armi, non è poi-.da.'aorpniiidBrsi :̂ 8 
sabato sera, si .perpetrarono.al Minerva 
molti forti; di cuori. .• , •.•. > --. 

Abbiamo -ammirato .'alc^,oe.' to'te(tea 
gra-iioso ed eleganti j mascnere o'e n'era 
piirecchie, vestita la .maggior pai|te cosi 
e.oo(ii,:.e spiritose.,'.'i'rfew > 

Il'ptemiui di -un bracciahitoid'oro, fn 
decretato ad, un costume'il/ercuT'iV)/che 
venne battezia-fo II commeroio. ffiiulano^ 
perchè portava in seta i colori e le ar­
mi della provincia : Gostutijie ricco e riu­
scito, non sólo,, ma' u'uidO:: comparso al 
b a l i o , . ! ' i ' ,. ' ' '.1 • I • •• • 

•Sì ebbero apeke alcune maseborste: 
dei raganellisii, ohe aocompagnaroaq la 
puikii Viva gli-agenli\.il. Tua Mar-
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isattini; quali» deliiafitaétorie, esilatàn-
tiasiina; equella dei lontadiiii, che ria-
âollrono a tra'eotnate no asina in teatro. 

'Saremmo cnrloaldi oouoacerele impres-
.'Sioni di. Quella .povera bastia.,. 
' L'òroheattaClvldaloiedlWttadel bravo 
'imaaatro Snasijlig, vonna, ê  vlnae. Eam-
ftnirabile aopmutta'pèl boo ohe rsuirna, 
'e per 'Ih' imisui'ft déi'temiior, : esatta a' 
tinaroatlssjma; cosa^ questa di eaaeitziala 
iiniportanza liei ballo. iVabbiàmo aen-
jtìia'toaairé'da-tiitti," a veijiiepiù volta 
•.applaudita; Dovette anche, replioara al-
,'cnQl ballabili, che sono beiliasimi. Pieno 
«auocesBO il waltzev Mercurio del signor 
Maranttini.-Ottenato- un più perfetto 
affiatamento, questa distinta orohestra 
fat|>!£iiahe:'maglio in aeguitò. 

,\.Éi Wib sino alle 6 della mattina. ì 
Anche D«Ì ligiiardi del risaltato fl-

i^oabziario, qneaio ballo è stato un uno-
CMitl) L'introito lordo hn raggiunto 
presso la duumlla lire, e-tie avanzeranno 
circa" mille nette, met& par là SooietA 

.degli-, Agenti e metà par quella dei Ile-

,,. L'esito di questa testa 4 per sé stesso 
l'ieloglo miglioro agli organizzatori di 
.«iiisay.'ed aticheiil miglior oompengoalle 
:J[bro zelanti ed intelliganti fatiche, 
,V;A'VOti unanimi degl'intervenuti, si 
ilomanda II bis par'l'anno venturo. 
^^ vT 
..|:ir.balla del-filoiiViminatlDO. Pe» la 
ilBBra''di sabato SOoorr. si_ sta organiz-
rnindo un bullo grande, cui potranno in-
>%v^Si|ia.'(. tib'et dell'lDtituto 8taeao,> ed 
''aÌDoJhe.i non sooi. 

.̂è^'iiifiS^Éi'r'è aUbiiita, io lire 4, e }e 
sottoscrizioni hanno raggiunto già 93 
bai ^nnnjflro. 

v'.'Ì\ balli dalla scorsi noll^ nel Teatro 
i Naaionale e nelle'sàla' Cecchini ePomo 

d'oro, furono abbastanza animati e si 
•protrassero Slnò;;Bd;;ora tarda; ', 

INEI. T E M P I O b l TEMI 
i • ;; ' i . i !•,••', I , . . ••..,•, 

, Trlbut i i i le 
•; Ùàieni'a del 6. febbraio Ì895.. 

':• - GailerioBiisUiodi Giov. Batt., e Fabro 
Emilio, detìòlìe .Lan'ge di Qiov. Domo-
nìco, iurnaciài di Buja, impatitti di. furto 
e'.oontra|)baiido,.ir Grulleria, fu ouridau; 
nato ad 1 auoo, 4 mesi e 9 giorni di 
rsclusirine, e lira 85 di multa; il fabru, 
:fa assolti), per non aver presa parte 
alla donsumazions del reati. 

'Oggi;''all« 6 ant, dopo breve malat­
tia, volava al cielo 

' C i i A V i ' B à t t . ToriitHal 
d' anni 4, 

I genitori ne danno il.-.triste annnii-
oio ai parenti ed amici. ' • " 

Udine, 8 febbraio 1802. 
I funerali segiiirannu domani) mar­

tedì, alle ore 10 aiit. nella Metropoli­
tana, i partendo da via. Maicatovecohio, 
N . 47 .. ' 

Osservazioni meteoroiogiche 
Staziqna.di Udine — R'. Istituto Tecnico 

7--' Z - M ore 9 a. ciré'3 p. ore 8 p, gior..S 

Bar. rìd. a ÌO 
Alto m. 116.10 
liv. dei mare 747,3 749,9 749,4 746.3 
Umido reiat 67 42 63 74 
Stato di o'jlo — 
Ĉ mireiiòno 

" — . ' 1 . _!.' .̂. Ĉ mireiiòno _ 'E NE NE 
'{(vel.Kiloii. 0 I 1 1 
Tèie. centifir. 3.3 8.6;;. 4.6 4.2 

Temperatura mìaimn '̂aperto 1.3 
•Telegramma m6l8Ólr!ai>...d.a!rirffioio cen­

trale di lloma, ricevuto alie ore 5 pom, 
delJjfobbraio, 1892: -.,' 
,.• '"etftjpo "probabile: '•• 
._ Vsntl'freschi, ijielo'navoloBO, qualche 
pioggia 0 nevicata alcentro..Mara.mosso. 

paLAMENTOjmaONALE 
•,:, OAMEEA DEI DEPUTATI • 

• ;Sedutft ant, .del 6. . 

.. Presidenza BIANOHBHI. 
Si dà- - Iattura del progetto di- legge 

Minellii'nnil'infanzia abbandonata. 
Sull'interrogazione Cavalletto a pro­

posito dei lavori di arginatura sulla riva 
ainisira del,.Tevere; jl ministro Branca 
disse ohe il ri lardo,proviiine dull'esau-
rimento dello nCòea'àarlB formalità,'ap­
pena aompìute. la quali i lavori probe-
deranno alnoremonie, Aggiunge però ohe 
il G-overno, solircito dei bisogni degli 
operai,. noa„ ignora «ho l'agitazione è 
incoraggiata da''apeouliitori ohe sperano 
oha il Goverao sia costretto a rinunziare 
alle norme amministrative per imporre 
le loro pretese. Ma il Governo, pronto 

ad interessarsi A favore degli opetal, è 
deciso a non ce.lere alle istanze intp-
reasato. 

Si termlniì la discussione sogli arti­
coli dal progètc pel ricupero dolio 
spese, di giustizia panale — e sì lniz'6 
la dÌRÓussious della Isggv sulle tramrìe. 

Mnxsi e Cavallotti intorpelaronn snl-
l'agitazione degli operai dissocopati di 
Milano, 

-SB.fTAiO D Z L HZaiTO 
Seduta ddl 6. 

Presidenza FAIUNI 

Si approva' il coutT'atto per la vendita 
di beni demaniali — la tumulazione 
della salma di Fernzzi in Santa Croce 
— 0 ai oomiooia a diaoutsre il progetto 
di tivarizameuto nell'esercito. 

ÌL GRANDE iriCENDIQ DI ROMA 

L'altra sera alle 8.80 scoppiò un in­
cendio nello stabiliménto per fabbrica 
di paste con mulino, della ditta Fan-
tauellu, situato alla Bocca della Verità. 

Questa fabbrica importantissima sof­
ferse già un grave incendio alcuni anni 
Bon.ó. 
' Lo stabilimento oostituisce no gran­
dissimo .isolalo quasi monumentale con 
due cortili. 

I pompieri arrivarono con un'or» di 
ritardo,., 

( soldati salvarono là farina e le casse 
di, pasta., . . 

i r re si recò tosto sopra luogo, ac­
compagnato dal duca d'Aosta, Rattazzi 
e Pallavicini. 

Bntrato nel cortile vi trovò Nicoisra 
ir sindaco Caetanì e i deputati Saiarra e 
Barzìlai. 

Rimase vivamenie impressionato dallo 
spettacolo imponente e più ancora dalla 
esiguità dei mezzi di salvataggio. 

Verso lo oro 10, tra la folla si sparse 
la voce che il fuoco si comunicasse al 
non iQntano.gazometro; altri asserivano 
imminente lo scoppio della caldaia dello 
stabilimento. Fu perciò un generitle 
fuggi fuggi. 

Lo stabilimento è assicurato per sei 
milioni. Però la somma assicurata à in­
feriore al S!io reale valore. 
, Le macchine sono rimasto in gran 
parte distrutte. Si calcala il danno ad 
oltre 800,000 lire. Molti operai rimar­
ranno Genza lavoro. 

NOTim E.DISPACGÌ 
DEL MATTINO 

Guerre di tariffe 
Il corrispondente viennese 

dello. Standard dice che, se la 
Francia non si aflì'etta a fare 
concessioni doganali, sarà espo­
sta alla guerra di tarifPe, fatta 
da una lega commerciale. Si 
negozia per far accedere la 
Spagna a questa lega. 

I ciericaii alle urne 
Il DìriUo dice che la Sacra 

Penitenzieria avrebbe opinato 
di abrogare il divieto pei cle­
ricali di accedere alle urne po­
litiche. 

Per le industrie nuove 
Roma 7 ~ Al Ministero del 

Commercio si sono ripresi g;li 
studii di un progetto di legge 
che avrebbe lo scopo di favo­
rire l'impianto di nuove indu­
strie in paese, coli' accordare 
l'esenzione o la mitigazione di 
corte determinate tasse. 

Constane da SVIilano a Venezia 
Milano 7 — Constans, ac­

compagnato dal console fran­
cese, visitò oggi la città. Dicesi 
che domattina partirà per Ve­
nezia. Oggi il Prefetto visitò 
Constans. 

Preparativi per il Conclave ?. 
Si dice, che fu ordinato al 

tappezziere del Vaticano di 
approntare per ogni evenienza 
l'addobbo necessario, onde ri­
durre la Cappella Sistina, in 
sala del Conclave. 

Un oàpedaie a Massaua 
Il 14 marzo si inaugurerà a 

Massaua l'ospedale civile. 
I tributi africani 

La Riforma dice che le po-

polaizioni indigene di Asmara 
e di Kerea pacarono integral­
mente i loro tributi. 

L'on. Ferracciù migliora 
L'on. Ferracciù, migliora. 

I I medici sperano ohe la ro­
busta salute gli faccia.superare 
la crisi. 

Il cardinale Lavigerie 
Il cardinale Lavigerie, non 

potendo aprire a Cagliari una 
casa dei Mònaci Africani, la 
aprirò, a Roma presso la Porta 
Latina. 

De Launay è morto 
Berlino 7 •— L'ambasciatore 

italiano conte E. De Launay 
ò morto stamane alle ore 8 o 
mezza. 

Il conte Do Launay era stato 
accreditato ambasciatore d'Ita­
lia presso il Re di Prussia IMI 
aprile 1867 — presso l'Impera­
tore il 20 aprilo del 1871. •'•• 

Bismarck in pericolo di vita? 
Telegrafano da Parigi 6 —-

Giungono da Berlino tiotizìc 
allarmanti sulla saluto del prin­
cipe di Bismarck. I dispacci ri­
feriscono che. il veccnio can--
celliere ò aggravato. Questa 
sera al boulevard vociferavasi 
persino die fosse morto. • 

(Nessun altro dispaccio . ò 
giunto né da Berlino né da P'a-
rigi, che confermasse questa 
notizia. Probabilm'onte non si 
tratta che di una delle solite 
fole). 

Eiezioni politiche 
Cosenxa 7 — Secondo collegio : Ri­

sultato di 88 sezioni, sopra 86 Conte 
d'Alife voti 390o, Toscano (?) 

Ascoli Piceno 7 — Darl voti 5699, 
Giaietti 4659; mancano 18 sezioni. 

Corriere c ^ m e r c i a l e 
NOTIZIE FINANZIARIE 

Il mese di febbraio cominoiò brillan­
temente. Fu una. settimana la decorsa, 
che alla Borsa ci fu grande animazione, 
talché nei duo primi giorni, la nostra 
rendita guadagaò a Parigi un punto: 
giovedì la tendenza sembrava mutarsi 
sfavorevolmente, ma sabato sera, le quo­
tazioni ui pervennero buone di nnovo. 

C'è a sperare che il buon andamento 
dei mercati continuerà, essendo nuo dei 
grandi fattori il capitale disponibile in 

f rande abbondanza e il piccolo 
isiacco del contante a fine mese, ciò 

che vuol dire che o'è ricerca di titoli 
prmti: il miglioramento lento è il mi­
gliore. 

La rendila che lasciammo sabato a 
92,95 sfiorò il 04, chiudendo l'ottava a 
93.70. 

1 cambi, sia pure par gli acquisti al­
l'estero, sempre tesi, o chiudono al corso 
più alto delia, settimana. 

Qiststo è il gran punto nero òhe im-
pen.sierisce e tiene lontani i capitali. 

Jeri vi - fu 1' assemblea della Banca 
popolare friulana, e nel oorrento mese 
avremo quelle d^gli altri istituti cittadini 
di credito, nonché Cotonificio, Tramvai, 
Parchetti. Quest'ultima Società sembra 
che nel passato anno non abbia fatto 
tanto buoni affari. È, . 

POSE D'ARTE 
Alessandro Bottero 

Gliivedl ser.i dulia acorsa settimana 
è morto a Milano questo artista, il 
quale seppe col suo ingegna ed il suo 
grande valore d'arlusta elevarsi al jrado 
d'una vera celebrità. 

La sua morte è por l'atte • la per­
dita grave. 

Alessandro Bottero non era infatti nn 
buffo nel significato volgare della pa­
rola; ma un artista assolutamente ori­
ginale e superiore, che possedeva il dono, 
non solo di far ridete, ma di commuo­
vere il pubblico. 

Le sue interprelozioni del Don Bu­
cefalo e dal Papà Marlin rimarranno 
inimitabili; o ma Don Basilio aveva pochi 
rivali; come Dulcamiira sapeva riuscire 
efficace, evitando ogni eJagoroziima. 

Tentò anche la parte di Mcflsiofele, 
non senza fortuna; e cercò inoltre, anni 
or sono, con fortuna minora del misrito, 
di co .tribuire, come impresario, ad uiia 
pili larga e compiuta educazione mnsi-̂  
calo del pubblico milaueas, ponendo in 

scena un repertorio pooo conosciuto, 
quantunque degno di essera conoscintie-
simo, 

Dna anni fa ai era ritirato.dalle aoauo 
e SI era d>ito aH'insi'gnamento; ma la. 
passiono dal teatro, era stata più forte 
delia su» volontà, ed era tornato a su-
scitaro nel pubblico riso e pianto; ed 
a rapcugliere ap^ilausi, non di stima, 
ma.sémpra di entusiasmo, poiché aveva 
sempre voce bella, forte a reoistoute. 

Coma uomo era simpatioisàimo, o di 
una giovialità che non escludeva sensi 
gentili. 

Artista, Infine, italiano per eccellenza, 
che non aveva avuto maestri, e che non 
poteva laeotare scolari, scompare fra 
un sincero rimpianto e non senza danno 
per l'arto e pel pubblico. 

DtliVflIII) BBiVll '' il sovrano rimedio pro-
iMllblAll tSKl̂ n servatofa di tutti ì mali. 

imm BEI «i™"-!it :>±u/''h^ 
perenne di riccnatzaj be-
nossors e fnlicitì, 

Mlliritll IIDiVD a con ecogomia 6 possibile 
lllAlIblilS mm in qualunque locslità e 
stS(;ions a tutti qniiUi che doinandoranno 
relenro f̂ enersle itegli alimentari scelti ven­
duti dflllH 
NUQVA SOCIETÀ ALIMENTAnE SONATI 

Cor«o VeooatH, 9 1 , l l i l a n o 
Contro invio dsU' importo antecipato \ si 

.spediscono franelii di perto a domicilio in 
tutto il Regno : 

Per sole Lire Otto 
A SCEWA UNO DEI. BEQUENTI, ARTICOLI 
i-'cnt. Gnlnótina di Kg. 3.200 circa 
Seal. S.di. gr, .eoo cad. di filetto, di bue. ' 
Seat, 4.di'gr: 500 cad. di Salmone di Scb-

lia marca ingi, ' 
Seat. 4 di; ^r. 500 cad. ecccUenta lingua. 

Posò'netto. • ' — 
Kg. 3.500 Burro del migliore di Lombar-

. dia. Poso netta. -
> 2,500 Salsmo di Milniio d'affettar crudo. 

Pr̂ o netto. 
» 2.000 Granone Parmigiano stravecchio. 

Peso netto. 
> 1.500 Cioccolatta I.a queliti tutto Zuc­

chero e Cacao. 
Per soie lire Cinque 

Kg, 2.500 Lugnnpgliini'uiilanesi da cuocorc. 
Peso netto, 

> 2.500 Strerchino Qusrtirolo o Cresconit. 
Peso netto, 

> 2.000 ?orm«ggJo Gruviora Svizzero. Peso 
Uotlo, 

N. 15 Arringhe giganti nlfumicnte del Baltico 
> 30 Rotiiolini piccoli Forraaggi di Valsassina 
» 8 Scatole sardine all'olio finissime 
» 6 Scatole acciughe all'olio o al sale a 

scelta 
> 1 Vaso Caviale finissiiao di Ra9.iia 
» 2 Scatola Mostarda di frutta prima 

qualità 
» 2 Vasi, uno di Senape, altro di Salsa, 

Peperoni e Aceiugue la migliora per 
mangiare con carni lessato. 

è il miglior Estratto di carne 
che esiste ne! comrn. iinsvers, 
considerato setto i rapporti del-
l'econoicia e della qaalilil, 

fTDTT ^ '̂  ineoulraatubilmonto insnperti-
U l u l L l J bile per preparare unb non brodo 

tì per rendere delizio.io qualsiasi 
piatto 0 vivanda. 

A1 | l | r ri ^ vuramonto meraviglioso e sor-
Vl i j j luu prendente perii siporo squisito 

e naturale, ed ò il più prefetito 
in America ed in lagh'Iterra. 

niDTT Q '̂  raccomandato per gli amma-
Ujj j l l j j j lati, p,ii convalescenti e pei sani 

dalle primarie fiicolti mediclio 
europee come il più c.rroborante. 

niOTT 9 convince tatii quelli -jhe lo prò-
u J l l l L u "̂"o ' rinunciare al Liebig ed 

ag!i altri estratti perchè è più 
omogeneo, delicato, di facile di­
gestione ed il più ricco di pep-
tone, 

M. 6 Flaconi,di gr,. 300 cad di estratto li-
quiio I.,. 3 .00. 

-> i Vasi di gr, 300 cad. di estratto solido 
L, «0.80. 

Htitraiilnnl de l n e s l a Iiotto 
avvenute II 6 febbraio .}8.8ìi. 
Venezia 64 .ti 66 7 53 
Bari 5 23 79 24 90 ì 
Firemsei 80 .84 4& M 39 
Milano 10 38 16 38 20 : 
Napoli 8 8 ' 7 9 ' 87 48 84 •; 

•. Peaermo, 74 55, S5 , - iB 83 >. 
' Boma 6 39 68 84 60 '. 

Torino 47 78' 86 35 12 \ 

LI>«TIÌV(1» 0BLLA IIOn$$.'fl 
. .VBJfBZU, -6 ' 

da a 
Rsnil.It iau»i>j>gol 1 nibn.Vèìl:v-.i^ 

' , a 6o/(,god.nògl. ISOI f-.-
uioni Bauca Nazionalo. 

• Bwiea Veasta ex di td> '>'.> . 
• Banca di Cred. Veainontla 
• Sodala VoB, Ooitr. nondb. i—.-
I, Ootoniflolo Veni», flnoapr. tOU, 

Obbllg. Frsttito di Vonsil a premi !£e. 

B vista 
Oambi ... sconto [ —.—[ —, 

Olanda . . S 
Qsrounla. . '8 
Franeia. . , 'i.S 

••.» I 
3 — 

7, Londra. . . , 
bvjzsera. . . -U 
Vieóu>-Tries-|4 
Bainisbn. a&itrì j ' 
Pessldi»»:- — 

, . 136,. 

loa.eisl —.—1 _ , _ 
tini 

2187/8; —.— 
819/- _ . -

^^;SS 

•ÀUO 

13B.:Ì 

GIBILS 

BojATTi Ai.BSSANDHO gerente respons 

SOCIETÀ ip,REÀLB' 
di à9SicnrBb\)na a'quota fissa 

CONTRO,! DANNI DELLMNOENDÌ0 
Sedo Sociale in Torino J' ; 

Via Orfano, N. 6 ~ Palazzo proprio','» 

La Sociotfk assicura la proprietà mobiliî i 
ed immobiliari.. . ; j . -• ,,•('.,,t '>, 

Accjirda ' faciiitaziónr aT'' Còrpi'̂ Ànimiju-
strr î. .r 

Por, la sua, natura;di ,associazione mnia$ 
essa si maiitiene''estranea olla specnlaziopA' 

I benefici sono riservoti agli asSieuràt.' 
come risparmi. 1̂ >, 

La quota annua di as9Ìcuraj|iang.,.essaiiiÌo 
fissa, nessun u'teri'ors «òntrljjttio'ftl'pbferi-
chiedere agli assicurati, e deir.e. ci4«.e>F 
paifatit e n t r o j^onnalo. | 

II risarcimento dei danni l^u)d^ti,:l pagati 
integralmente e subito. ' ' " i 

Le entrate sociali ordinarie sono di lire 
quattro milioni e mezzo circa:.. 

Il fondo di risi^rra, per garanii^.di soprt̂ » 
venienso passive olti-o lo ordmàriè.ontratal 
supera i sei milioni. . ,;• •' 

A partire dal 1" gennaio ,180 V, la tasst 
governativa, per deliberazione SOdicarabrs 
1887 del Consiglio Generale, A passata a 
carica della Società, con saoneTO. degli as­
sicurati. ' • 

Valori assicurati al 31 di­
cembro 1800 con Po- i 
lizzo N. 152,t9a . L.3,199,980,6-Ì3.-

Quote ad esigerò per il 
1891 

Proventi dei fondi impie­
gali . . . . . . > 

Fondo di riserva . . » 

Nel decennio 18-Ì1-90 si è in media . ri­
partito ai Soci in risparmi andnalil'11.90 
per cento della quote pagate. 

AGENTE IN UDINIÌ 
«icaiiii vrriuuió 

, ; Piazza del Duomo, 1 

3,876,918.75 

.198,115.-
6,034,627.93 

SARTORIA PIETRO MARCHKSI Successore BARBARO' 
Vdiuc - Meroalove;ohii>,2-Violnoal Caffè Nuovo - (IUIDIC 

Copioso e variato assortimento stoffe inglosi é'na-, 
zionali, tutta novità, pei- la ])rossima stagiono iavernalel • 

Taglio elegante, fattura accuratissima, prezzi .ecce-, 
zionali che non temono concorrenza. • '•• 

MERCE PRONTA CONFEZIONATA 

1 
Soprabiti mozza stsgif:e da L. 15 a EO 
Ulster mezza stagiono ' » 18 a 4» 
Calzoni tutta lana » 6 a 15 
Vestiti completi » 16 a 45 
Soprabiti fodera flanella » 26 a 80 
Ulster con cnppuecio * 26 a 55 
Ulster con mantellina > 28 a 

Tre Usi fodera ilanclla 
Co'lsri tutta ruota 
lìiskferlaml̂ p'r uomo' 
•j.!ak'ferlimd'per rngazzo 
Vestitici per ragazzo 
Soprabiti per ragazzo 

da L. 50 a 80 
> 15 a 60 

' > 85 a 45 
» 9a 14 
» io a 25 
> l o tt 28 

ASSORTIMENTO IMPERMEABiLI 

PiusieiKi F I S S I — Piios 'rA CASSIA ì 



I L F R I U L I 

Le inserjziom per II Friuli si rkevono escUisivamente presso rAmministrazione del Giornale in Udine. 
«Uta •Uèà TSsassssBssx. 

iug4;86MiiÀmf'-SSGGiSO 

fra <1« iAacâ ne"'e)(«lbgiche 

in 

Italin, Francia, Spagna, Austria-Unaheria 

FRATELLI BECCARO 
mBILìENTO' V I M j p S O E/BA PSSTO imm 

nititi-o larlu'dil gempllaé- plgilàtté vliiMa ili mpedlmee grati» eatutù^o j\\)\j\j\ 
HIaiitrato ove «l travan» eèrtnl Intercnsn (Imilinl (nnt« «nllit maaohian 

quanto Humdtiinta:lutiti'olfr«Bail oorreiitl. (PiamoDte) (flómonte) 

KPVK Mfl&mB BEGJiUO . 
'B'ne-'v B'!< TÀv ki ',. 

per trasporti vint,> olii, lliiuorì 
eoi) foAdor In lepìt ^ don rubliMtto 

li« gnle'BdottAte dol Cioverno, 
per tntts Io ecnol» oaotcgighft dèi Rggnii 

mts 

mmi A BASE VECITALE 
delta Premiata i W^tàWUftca 

F . RIA ZZ u n A ITA • V E R O N A 

"1«f»!S€^At.lirÀ l'd'tt VKlt'f. PttA'Tifv'FBUifKLVrO'B «»IIA(«OT«J'flC«»:' 

R iaULTAI r i SPLENDIDI E SlCUI ir 

G L O R I A - X.t'QEuiiiii ISTÒBIATICO - OlnÒRlA-

««VéltÉil'^iité'dlèlÀiàlriil^ 

I)teÉ''|pfN>6ert<ar«"dal Mntbrlchi ed altri Insetti 

1 PIATI E B I l FfifiMBNT-fr 
BJre 8 al «iirtiitUle Vlfaneo di porto a tutte le ^taxiohl dî ll'jl Uà Italiai 

fHii>olg«rsrpier Infórmazionl a 
P. MAZZiIRANA - TRENTO 

Liquore Stomàtico 
Questo liquore aoeresce l'appetito, facilitala 

digestione, © rinvigorisce l'organismo. 
Si prepara dal Farmaoista I^ANBintl'* si 

vende a]ia B/'aìr'ttiateia Jllefisii in.Ddiae.' 

YólBte la • salute' ? ? LiqHore .Stomatico Rmtìtmte 
MilancV FEUIVSi BlS'ìilinV Milano 

F.gnsgio Signor Blulerl Milano 
Pàdova 0 FtUnit 1891 

Avcido tomiti!iiÌ9trato in porccnhie occn-
ti«iii ai miei infermi il di Lei Liquori) FKRKO 
Cill'NA posso assicnrarh d'aver aempra con­
seguite v>nti«g:ìosi risttltamoiiti. Con tutto il 
Dspotto tuo devotitsimo 

A dot t . De-SlQVaiiinl 
Prit: dì Patefegia «H'Cnireraitó di P»(!ove. 

Bovesi {ireferibUinent* prima dei pasti e 
nell'ora del Wertrmitìt, 

fi Venitesi lìai principali f»ri«»oi3li, dro­
ghieri « liquoristi. 

flB mmmmm. 
nUSENERATORE, UNIVERSALE 

js. lUstpratore dei capelli Fratelli', RIZZI ~ Firenze 
ì^ n i ANTOMIO l'ANiBBfiA ^ 

8 •-• 

l Questo pmparnto che conta ^ià troiit'anni di ' vita con -
l>i|]sntB successo, senza esserd usa tintura, ridoga ai 
capelli binuchi il loro primitivo color n'ero, castagno e 

e hieiido ; impedisce la caduta, rinforza il 11111110, e dà loro 
' In niorbideiia 0 bellezza della gioventù. Non lorda \\ 

pelli) nò la biancheria e pulisce ir capo'dalla forfora.'— 
Vieni)- preferito <1« tutti percM di smcpiio/sjiffla sppli^ 
,caiio&,e. 

Alla bottiglia L. a, per posta aggiungere c«nt.-SO.' 
Quattro bottiglie franche di porto L. iO. 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
U più rinomata tintura in ima sola bottigUa. 

'Tinge'perfettamente ìi«ro csfitilli' e baiba senza'lavarsi ni'prima iii dopo 
l'operazione. Ognuno può tingersi da sé inipiegnnilovi meno di cinque minuti. 
L'appUcHione e duratura" 15 giorni. 

Una bottiglia in elegnntu' 'astuccio ha la durata di fiei mesi e costa !.. a. 

TINTURA IN COSMUTICO, — Unica (iniura sojidn a formo di cosmetico,. 
prbAiritii a quante si trr.vaho in commercio. Il CKRON£ AMERICANO oltre 
clniitwgers'fl naturale i capelli e la barbo', è la tintura piCi comodi) in viagr 
gip perchè, tascabile, ed evita jl pericolo di macchiare, come avviene per 

Sudile da due-0 Ire-bottiglie. Il • CEROiNÈ AMEBICAN'O ù compósto di mi-
olla dì bue che ii forza al; biilbO' dei capelli e ne svito la caduta. Tinge in 

biondo, castagno e nero perfetto Ogni cerone in elegante astuccio si vende 
a L. 8.50. 

TtHTURh FOTOGRAFICA' IgTANrAMEA 
Quésta premiata TIN'i'URA, di speciale convonienia por lo signoro, poiché 

Iti pi,ù adatta, ha la vittu dì tingere .leosà macchiare la pelle come la mag.. 
gior parte delle tinture in tre bottiglie, e di. più lascia 1 capelli pieghévoli 
Como,.prima dell'operazione, consorvi>udone la loro lucidezza naturale. 

Pr^io della scatola L, i 
Trovansi vendibili presso TUffioio Annunzi del Giornala IL FRlULlj Udine, 

Via della Prefetlura n, 6. 

Orario ferroviario. 

A roHiiuaji B 4 PORTBBBJL 4 ucnn -
8.90 a. 0 . i.2 ) B. 9.15 a. 
»M a. n, 1.19 ti, 10.65 a. 

. 1 . U ; . ' 0. Sl,2!l f. ÌM p. 
0,09' 11. 0 , 4.1B f. r.io p. 
>,tO p. D. 6.27 p. r.6ii p-

A vat»T< il »4 vROfnn 
r,37 a. I 0. S.IO a. 

11.18 a. I 0. *.— s. 
11:34 p. M.* «.40 p. 
r,M p, M, 4.40 p. 
8.45. p. Il 0 . 8.111 p. 

. AA mtniii 
M. 9.— a. 
M.' I.— a. 
M. Il.za a. 
0. I.SO p, 
M. T.8* p. 

8.31 a. 
1.̂ 1 a. 

II,SI a. 
1.67 f. 
8.02 p. 

SA orrioALa 
0. 7.— a. 
M. 9.48 a. 
X. 12,W t-
0. 4,sa p. 
0. 8.20 p. 

à. umm 
10,67 a. 
18.86 a. 
4.20 p. 
7.4B p. 
1.16 a_ 

A VDlKJt 

7.28 a 
10.16 a 
it.60 p-
.4.4» p' 

8,48 p 

A ODUi' 
8;66 a 
8.17 p 
7.16 p 

GLORIA - LiiQuÀnu'»ro!MATico - iQLORIA' 

i ANTICA OrFELLERIA i 

S "' ^ 
1 GIROLAMO TOFFALONI i 
ilJl € I V I I » ; « L l l * : (FKIDli l ) 1 
Dll • '—"—— • 'fm 
^ Unico 8p8d8(is(a M a lanis rinomate Gufeabe CiWdafòsI ^ 
^ L'esperienza fatta, od il sistema di confezione e cottura delle n n b n n e , . ^ 
^ permettono al fabbricatore di garantirle manniiabili e bnotl#|}ei« oltre-un mea«'> toj. 
'«^ dalla loro fabbricazione; purcìiò il pesa delleimsdesimt non sia inferiore si ; . @ 
{Ql chiIo)j;r«inma. Questo do/ce però va riscaldalo'-aJ momento di mangialo. IDT 
.•^ Avverte che ogni giorno immancàbilmente una iid anche più ' volta cucini) ' '^ 
^ le sudutló CtubaD«,'ed Is perciò in'grado di onrìrle'àiiasi calde a' qualnnqnii ' fij 
>^ persona che ne facesse Tichiesta. Soggiunge ciò ̂ er'assicurare'la isua'ntiUliet'OSt' •'•SU 
! 3 oli*ntela del fatto suo. g ) 
^ Purtroppo a; Cividilo'mtilti : si appropriano''quesitt' 'specialità, a danno, del i . i . |^ 
|[J] legittimo od unico fabbrioatoro il quali) per evitare oafiiiiContralfazione ,vend^ [111. 
^ le sndelto Oali i ine, munite sempre di etichetta-avviso, a stampo, consimile, ymi 
'^ al presente portante la lìrma autograf,i dello stesso fabbricatoro. ' uU 
gOfi' Si spedisce pura'fiatici) a ifo^icilio in tutto il Regino od all'estero, versa ^ 
SgJ' il pâ amWntoì di.'L,iS',SÒ('"anche'id-'ilrancoboli, una scatola contenente N. 38 g< 
^ pezzi..variati di dolci per. uso cattò, calTó e latte e thò e parte da mangiarsi ^ 
i\.̂  oscititti: Il tutto ti di 'otfiita'a'qualità • di propria specialità o.ai garantiscono 1 . ^ 
\ób buoni per laolto tempo. ^ 

S P E C I A L I T À 
vcndiltiiV presso IMiniuainlistraiKione del IPiunî i : 

• ftAmim A r«ac*aB..||'BX-vonToaii. 
0. T.47 », 8,47 ». I M. «.4» ». 
M. l.M p. 8,85 p. I 0. 1.S» p. 
0. 6.10 p. r.93 p. li U. ' 8.04 p. 

Colncldenu—D» Portogmaro per Tenezia alle 
oro 10.04 aut. e f .44 x>oni. Da Tenozla arrivo 

"•re i.05 pom. 
NB. I treni negiiatì coir astori se» * si formano 

• Còrmena, — Quello segnato Cogli aatonsoili** 
li ferma ti Gasano. 
VBJUaO DBLLA TBAMTU A VAPOIUS 

1jlbl!lii9-SIAni' tf^NIBliB 
Àrripi 

Vomat». Ali>lu«, Unica ed infallibile 
per far crescere la barba ed ' 1 capelli ed 
impedirò la l<aduta, di sicùi'ò oiTotte' special­
mente contro le calvizie provenienti da saU 
sediiii, da tisétildà' a d« eiantojnì,' 

Considerata poi coma, cosmetico usuale, 
la PtinuM» .^iplna consèrva i capelli, 
li rende morbidi, brillanti, previene la'loro 
caduta ed il loro scolòrimnet» colla sua 
purezza a sicurezia. 

L'uso gtòrna'liliro dispensa assòluta'mlìute 
da ogi pomata. Pre«»o al «aseitt bi t'.SSw 

Vetirn Solvibile per attaccare ed snirs 
ogni sorta di cristalli, porcellane, mtaaitì, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. SO una bet~ 
tiglia Col modo di usarlo. 

laehlositro indelebile p«r marcare Is 
lingeria, premiato all'Esposizione di, Vìeiiaa 
1S73, lire 1 al Bacone. 

'Forti Trlpe infallibile distruttore lei 
topi, sorci, talpe, ..Raccqmand»8i:.per^e ngn 
pericolosa per gli animali domestici come la 
pasta badese a altri preparati. Lire' nUuai'al 
pacco. 

f'àrliiat Arrivi 
l^A O Ó n n A t , DAHIXLB 
B. F.' 8.15 a. g.ti a. 
a. F. II.IS a. 1.— p, 
S F. S.SD p. 4.23 p. 
B.F. 6.60 j . 7.8? t). 

Partenzt 
BA S. DAMIULB A UOlBB 

7.20 Sk, S. F. 8,t6 a. 
11.—a. S. T. 12.30 p. 
1.40 p. S. F. 3.20 p. 
6.30 p. S. T, 0.60 p. 

iiiniiiii!ii!@i®@i) @!)®(^iifiii]iniiii 

Specialità vendibili 
presso rijfllcio Annunxl 

del «fniuM» 
C e r o n e JLiuerloano— Uiiica tin­

tura solidâ  a forma di cosmetico, preferita 
0 quante si trova'tio ia cortì'mercìo, lì ' « Ce­
nine americano » oltre che tingere al na­
turale capelli «barba, à la tin'urà più co-
raoda in viaggio parchi tascabile, ed evita 

\ il pericolo di macchiare. Il < Cerone amo-
; riciino > è composto di midolla di bue la 

quale rinforza il bulbo dei capelli ed evita 
;. la ciiduta. 'Tinge in biondo, castano e nero 
\ perfetti Un pezzo iu elegante astuccio lire 
' »<r>Oi 

j Vcruioe I s t a n t a n e a - Senza bisa-
I gno d'opersi e con tutta facilita si può lu-
' ciliare il'proprio mobiglio. Cent 8t> la bot­

tiglia. 

TORD-TRIPB 
Prétnlato al!' Esposizione di Parigi 1889 

CON MEDAGLIA D'ORO 
Infallibile distruttore dei Toplj Starei, T a l p e senza alcun pericolo 

per gli animali domestici; da non ĉonfondersi colla PastaDadese che ò peri­
colosa pili saddetfi animali. 

Bologna, 30 gennaio' 1890. 

Dichiariamo con piacere che il signor A. Coussiean ha fatto né' no­
stri Stabilimenti di macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste 1.1 que­
sta- Citta, due esperimenti del suo prepsrato detto 'COttn-'EniPE) ; è l'e­
sito ne i stato completo, con nostra piena soddisfazione. 

In fede 
FRATELLI POQQIOH 

Prezzo Pacchétto grande L, 0 , 0 0 — Piccolo L. 'ft,aO. 

Trovasi vendbilo in UDIiVE, presso i'iifUcio anniioii del giornale < H 
t r i t i l i k, Via'dèlia- PfUfcttliri N. 6, 

Tjfdin», 1892 — Tip. Maico Bai'duaoo 


